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Pisce 
I prezzi 
aumentano 
del40% 
• • Ieri, a causa del decreto 
ministeriale che vieta la pesca 
• strascico nel Tirreno lino al 
IS Ottobre prossimo, al mer
cato Ittico di Roma sono giun
ti oltre 400 quintali di pesce in 
meno, in confronto a un ve
nerdì (giorno di maggior ai-
flusso di pesce) del marzo 
scorso. I prezzi all'ingrosso, 
per alcune specie, sono au
mentali del 30-40%, mentre 
sono rimasti pressoché stabili 
ì pretti del pescato prove
niente di altri mari e dall'este
ro. 

Ieri tona giunti a Roma 549 
quintali di pesce (75 da Fiumi
cino, 63 dai polii della provin
cia, 18 dal Latto, 386 da altre 
regioni «set te dall'estero), 
mentre II 4 mano scorso ne 
erano giunti 993 (95 da Fiumi
cino, 61 dalla provincia, 43 
dal Lillo e 794 da altre regio
ni). 

L'Incremento del prezzi di 
alcune specie - ha detto il di
rettore del mercato Ittico - so
no dovuti sia ai maggiori costi 
che hanno dovuto affrontare 
armatori e pescatori costretti 
ad operaie a una maggiore di
luviti dalle coste sia alla mi
nora quantità di pescato, GII 
operatori all'Ingrosso ritengo
no però che a cominciare dal
le prossime settimane I prezzi 
(anche in base alla richiesta 
del mercato) dovrebbero sta
bilizzarsi su un 15-20* in più. 

Manette difficili 
La nuova legge 
sugli arresti meno facili 
ha più che dimezzato 
gli ingressi in carcere 
I primi provvedimenti 
della magistratura romana Manette difficili: la nuòva legge lo prevede 

Registri bianchi a Regina Codi 
Scarcerazioni più che raddoppiate, pochissimi man
dati di arresto chiesti da pretori e pubblici ministeri ai 
giudici istruttori, registri quasi vuoti in entrata a Re-
ibbia e Regina Coeli. Com'è cambiato a Roma 

l'«arresto», qualche giorno dopo l'entrata in vigore 
della legge delle «manette meno facili»? Nella nostra 
inchiesta i magistrati che hanno svolto il «turno» in 
questi giorni raccontano la loro esperienza. 

ANTONIO CIPMANI 

•111 11 mandato di arresto nu
mero uno, in base alla legge 
330 sulla «Nuova disciplina 
dei provvedimenti restrittivi 
della liberti personale nel 
processo penale», porta la fir
ma del giudice istruttore Giu
seppa Geremia, Il magistrato, 
durante II suo primo turno, ha 
convalidato II provvedimento 
emesso dal pretore di Castel-
nuovo di Portò contro un uo
mo accusato di numerosi furti 
negli appartamenti. Le prime 
applicazioni del provvedi
menti alternativi alla carcera
zione, sono invece state fir
mate dal sostituto procuratore 
Orazio Savia che nel suo turno 
in Procura, su 18 persone ar
restate dalla polizia ne ha la
sciate in carcere solamente 
quattro 

Meno arresti. Da una 
proiezione sulle prime cifre a 
disposizione si parla del 70% 
di arresti non confermati. «Ar
restare meno? - commenta il 
sostituto procuratore Giorgio 
Castellucci - lo lavoro con la 
stessa testa, non è cambiato 

nulla. Il momento della cattu
ra per. me è sempre stato un 
momento di sofferenza, non 
di soddisfazione». Nel suo tur
no, Il magistrato ha convalida
to i nove arresti di polizia e 
carabinieri. «Ma non può far 
testo - aggiunge - si trattava 
quasi sempre di flagranza di 
reato». Ma davvero cambia, 
qualcosa se un arresto vèrri 
poi firmato dal giudice e non 
dal pubblico ministero? «Non 
mi sento per questo diminui
to, ma alleviato». Più disorien
tato invece Il pm Pietro Cata
lani, che nel suo turno su 14 
arresti di polizia giudiziaria 10 
sonò stati scarcerati ..«Che fa
re? - commenta - È venula 
meno l'obbligatorietà della 
cattura per rapine e droga. Per 
le inchieste prevedo un au
mento notevole e rapido di 
formalizzazioni. Ho la sensa
zione che I pm dovranno dila
tare quella parte di Indagine 
segreta, senza imputati, la pre
liminare; insomma un lavoro 
più simile a quello della poli
zia giudiziaria, E a questo pun

to io chiedo: ma il pubblico 
ministèro è ancora un giudi
ce? E mi sento di aggiungere 
che la normalizzazione è evi
dente; ormai sui pm manca 
soltanto il confrollo politico». 

Crescerà la crinlnaUta?. 
La 330 è una legge garantista. 
«Forse troppo» è l'unico com
mento, un po' controvoglia, 
che si lasciano sfuggire polizia 
e carabinieri. «Ma il paradosso 
- afferma II sostituto procura
tore Andrea Vantato - è che i 
compiti della polizia giudizia
ria sono rimasti immutati; lóro 
hanno l'obbligo dell'arresto in 
flagranza di reato. Noi pm 
l'obbligo della (carcerazione 
in quasi tutti I casi». Per una 
cittì come Roma, travolta dal
la microcriminalita. questo 
che cosa potrà significare? 
f L'impressione che ne ricavo 
- è la valutazione espressi da 
un altro pm. Andrea De Ga-
spetìs - è che avranno vantag-

Bi la piccola e grande crimina
le. Peri reati di droga rischia

mo di restare senza armi nei 
confronti degli spacciatori. 
Poi c'è il problema della se
gretezza. Con passaggi di fa
scicoli segreti da un Ufficio al
l'altro c'èll rischio, molto alto 
in questo palazzo, che i prov
vedimenti diventino di domi
nio pubblico». 

**~—UflBM ti 
•..Pacato e lineare il 

parere di un altro pubblico mi
nistero, Luigi De Ficchy: «Noi 
dobbiamo interpretare la vo
tomi del legislatore, la 330 è 
garantista e credo sia un'Im

postazione giusta. Certo il ga
rantismo presuppone una mi
nore efficienza se l'apparato 
giudiziario non viene rafforza
to e migliorato. E non mi sem
bra che questo sia accaduto». 
L'elenco delle critiche contro 
le nuove norme che trovereb
bero le strutture giudiziarie ro
màne impreparate è d'altra 
parte lunghissimo: «Una circo
lale che ci lia mandato il pro
curatore capo - commenta 
ancóra Giorgio Castellucci -
dice che i fascicoli debbono 
passare dalli Procura all'uffi
cio Istruzione in via breve. 
Che cosa vuol dire? Visto che 
i documenti impiegano «tomi 
per andare da una scrivania 
all'altra, io I fascicoli dovrò 
portarli i ' mano ai giudici: 
istruttori». Insomma la legge 
prevede un processo più ga
rantista e rapido, ma II sistema 
rimane quello vecchio, con le 
strutture assolutamente im
preparate», 

1 glBdld latrattorl. Teme
vano di venire sommèrsi dalle 
carte con le richieste dei pm e 
dei pretori, il capo dell'ufficio 
Emesto Cudillo ha cosi dispo
sto una turnazione di 17 giudi
ci istruttori a disposizione 
giorno e notte. Che cosa è 
succèsso nei primi sei giorni? 
«Un paio di mandati di arresto 
firmati nel mio turno.— com
menta il giudice Geremia - e 
cosi è successo anche negli 
altri, contro le previsioni di 
massima che prevedevano, 
per questo/periodo estivo, al* 
meno 30 provvedimenti gior
no». 

per primo 
il fidanzato 
di Ida Pischedda 
• a i Nel palazzo di giustizia 
romano non si parla d'altro: 
manette difficili, rimessione 
di liberti, alternative al car
cere, insomma dei 73 arti
coli che compongono la 
legge 330 entrata in vigore il 
26 agosto. Quali i primi casi 
nei quali sono state applica
te le nuove disposizioni? Tra 
i primi diciotto arrestati, 
quattordici, dopo la convali
da del provvedimento da 
parte del pubblico ministero 
Orazio Savia, sono stati 
scarceriti. Ed a rimanere 
dentro sono stati soltanto i 
detenuti stranieri. 

I primi arresti domiciliari, 
per un imputato di omicidio, 
sono stati concessi da un 
collegio presieduto dal giu
dice Tommaso Figliuzzi, ad 
Adalberto Monconi, rinvia
to a giudizio nel mese scor
so dal giudice istruttore Vi
taliano Calabria per l'omici
dio della fidanzata Ida Pi
schedda. Secondo i magi

strati in quel caso non esi
steva alcun rischio di fuga 
dell'imputato. 

La rimessione in libera 
numero uno è stata firmata 
mercoledì dal giudice istrut
tore Aurelio Galasso che, 
poche ore dopo l'entrata in 
vigore dèlia 330, si è visto 
presentire dall'avvocato 
Antonio Fìlizzola la richiesta 
di liberti per Luigi Matrone, 
20 anni, recluso dal 13 ago
sto ed accusato di detenzio
ne a fini di spaccio di 750 
grammi di hashish. 

Primo caso di scarcera
zione di un uomo «per non 
essere pericoloso social
mente» a Civitavecchia. Car
mine De Vito, 47 anni di 
Cerveteri. L'uomo aveva 
con sé due pistole, una ca
rabina e un pugnile. De Vi
to, fermato dai carabinieri, 
dopo l'interrogatorio è tor
nato in liberti per ordine 
del procuratore di Civita
vecchia Antonino Loiaco-

Pci e lavoratori attaccano la scelta del Comune 

«Le mense appaltate ai privati 
un aifeu-e contro la scuota) 
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Utenti N. Utenti N. Utènti N. Utenti N. 
gestione centri gestione cantri gaettone centri autogeat. centri 
comune ente com. convenz. 

Sulle mense scolastiche la decisione per l'appalto 
al privati deve essere immediatamente ritirata e la 
vicenda discussa in consiglio comunale. Ieri il Pei, 
In una conferenza stampa, ha illustrato i motivi e le 
ragioni dell' opposizione all'idea della giunta di 
consegnare il servizio a qualche società per 5 anni. 
E intanto I lavoratori delle mense preparano azioni 
di lotta. 

•TIFANO DI MICHtLE 

s a >ll vero obiettivo non è il 
buon funzionamento del ser
vizio né la salvaguardia della 
salute de) bambini, ma quello 
di trasformare le mense in un 
grande affare del privati». Il 
progetto della giunta Giubilo 
di appaltare, a partire dal 10 
ottobre, le mense scolastiche 
dèlia capitale (escluse quelle 
autogestite) a trattativa priva
ta, sta provocando durissime 
reazioni, Contrari sindacato e 
lavoratori, che annunciano 
per I prossimi giorni una serie 
di Iniziative, E il Pel, che ieri in 

una conferenza stampa ha il
lustrato le ragioni dell'opposi
zione alla decisione dall'am
ministrazione. «Il tentativo è 
quello di trasformare un servi
zio importante in un affare*. 
accusa senza mezzi termini 
Silvia Papero, responsabile 
scuola della Federazione del 
Pei, Le mense che dovrebbe
ro andare ai privati sono quelli 
gestiti direttamente dal Comu
ne e quelli subappaltati dal
l'Ente comunale di consumo. 
per un totale di quasi 60mila 
pasti al giorno. Rimangono 

fuori, per il momento, i quasi 
28mlla delle mense autogesti
te. L'appalto dovrebbe partire 
dal 10 ottobre e durare due 
mesi. Ma è quasi certo che ad 
esso dovrebbe seguire un me-
gappalto generale, per decine 
di miliardi, che in pratica, 
consegnerebbe ad un privato, 
per 5 anni, l'intera refezione 
scolastica della eliti, La deli
bera risale al 28 luglio scorso, 
presa dalla giunta Signorello 
che meno di una settimana 
dopo doveva sbaraccare. Il 
Pei ne ha chiesto da tempo il 
ritiro ed una discussione in 
consiglio comunale. «In ap
palto il servizio costeri di 
più», dice la Paparo. E, conti 
alla mano, lo dimostra. Oggi, 
il sistema che da più garanzie 
dal punto di vista della qualità 
(è controllato direttamente 
dai genitori) è quello dell'au
togestione. Ed è anche il più 
economico: 3mila lire'a pasto. 
Proprio quella che la giunta ha 
ora limitato e che cerca di 
non attivare presso molte 
scuole che ne hanno fatto ri

chiesta. «Non i assolutamente 
vero che l'unica possibilità i 
andare all'appalto privato», 
dice Maria Coscia, consigliere 
comunale dei Pei. I comunisti 
hanno avanzato tre proposte: 
ampliamento dell'autogestio
ne, chiamata diretta all'ufficio 
di collocamento per il perso
nale ed utilizzo di quello cas
sintegrato (sonò disponibili 
presso il Comune 8 miliardo, 
un albo comunale per le coo
perative e le aziende che ope
rano nel settore, così da avere 
un controllo sulla qualità. 
Inoltre, con la decisione della 

Spunta, si troverebbero imiti-
izzatè centinaia di persone 

che in quésti anni hanno lavo
rato con le mense. Ben 300 
cuochi, ad esempio- Con l'ap
palto viene in pratica affossa
to anche l'ente comunale di 
consump, che al 70% soprav
vive proprio con la, tornitura e 
la gestione (molto criticata) 
delle mense, Centinàiadi fa
miglie rischiano là disoccupa
zione. «Non è possibile fare 
affari come questi sulla pelle 
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dei cittadini», aggiunge Danie
la Valentin!, anch'essa consi
gliere del Pei, che da tempo 
ha rassegnato le sue dimissio
ni, per protesta, dal consiglio 
di amministrazione dell'ente 
comunale di consumo, alpe* 
sto del quale il Pei ha propo
sto la creazione di un «mar
chio di qualità» per prodotti 
calmierati dall'amministrazio

ne. Sergio Scalìa e Angelo Zo
la. presidenti della V e VII cir
coscrizione, hanno illustrato 
le mille difficolti frapposte 
dal Campidòglio per attivare il 
servizio mense nelle .varie 
scuole. «Non ci hanno ancora 
informato di niente - dicono 
-. Probabilmente considera
no le circoscrizioni come uffi

ci periferici». Intanto, in un lo
ro comunicato, le lavoratrici 
delle mense autogestite e il 
comitato donne disoccupate 
parlano dì «privatizzazione 
selvaggia che apre spazi alla 
speculazione e alle clientele», 
ed annunciano per i prossimi 
giorni azioni di lotta contro l i 
decisione della giunta. 

Palombi replica a Severi 
e non fa concessioni 

Sui Mondiali 
la De 
tiene duro 

PIETHO 8tRAM«A-«AI>IÀLÌ 

• 8 Mondiali, la polemica 
contìnua, i toni sono, per ora, 
pacati, ma la materia del con
tendere resta esplosiva, una 
potenziale mina vagante per 
una giunta capitolina che i 
appena uscita, e a fatica, da 
sei mesi dlcrisi. «L'occasione 
dei Mondiali - scrive l'asses
sore ai Lavori pubblici, Massi
mo Palombi, sul Popola A Og
gi - deve costituire un mo
mento significativo per creare 
un'immagine diversa della cit
tà, accelerando opere previ
ste da anni e, in pirte, gii av
viate-. E una replica netta al 
vicesindaco socialista Pierlui
gi Severi, che sullMuaiirt'di 
ieri ha lanciato trasparenti ac
cuse a «chi vorrebbe trasfor
mare ì Mondiali in una specie 
di informe albero della cucca
gna a spese del paese». 

Palombi sostiene che, dei 
2.500 miliardi di spesi previ
sta per il complesso delle ope
re da realizzare entro il 90, 
solo 1.114 sono a carico di 
Comune e Regione, mentre la 
parte rimanente sari finanzia
ti dallo Stato e da diversi ènti 
pubblici, Ferrovie, Anas, mini
stero dei Trasporti ecc. «Dal 
Mondiali - è la tesi dell'asses
sore ai Lavori pubblici - si 
possono e si debbono trarre 
dei benefici per Roma che in
dubbiamente non possono da 
soli correggere i tanti mali 
vecchi e nuovi della eliti. Ben 
venga, tuttavia, ogni analisi se
ria dei progetti e della visione 
globale che li animi, purché 
Roma aumenti finalirièrite l'e
lenco delle infrastrutture mo
derne e non quello, ahimé, gii 
consistente, delle occasioni 
mancate». 

La prosa distensiva di Pa
lombi non deve trarre In In
ganno: la sostanzi dello scon

tro aperto dal Pai all'Interno 
della maggioranza resta, e la 
De non sembri intenzionati a 
cedere dì un solo millimetro, 
nemmeno tulle opere più du
ramente criticate, come quel 
sottopasso dell'Appli Antìci 
che - sottolinea il comunista 
Luigi Pinitti - «deve essere 
affrontato in relazione alla 
progettazione complessiva 
dello Sdo, e non realizzato af
frettatamente col pretesto 
dell'emergenza Mondiali, ol-
tretutto senza un'adeguata va
lutazione dell'impatto am
bientale». 

Più sfumata è la posizione 
del «numero tre» della giunta, 
il repubblicano Saverio Coltu
ra che, coti come l'assessore 
ai Trasporti, Gabriele Mori, 
tende i sdrammatizzare pur 
dichiarandosi preoccupato 
per la stabiliti della giunta. 
•Non si può ignorare - sostie
ne Coltura - «deficit struttura
te <ii opere di viabilità di cui 
soffre Roma. I Mondiali sono 
solo un mezzo per colmare I 
ritardi, non un fine». In qual
che modo, anche Coltura 
prende te distanze dalli De: 
•Non sono sicuro - dice - che 
i progetti presentali vadano 
tutti bène, ma Intendo misu
rarli col metro degli interessi 
della città». Una posizione 
non lonlana da quella del Pel, 
cheil espone a tutta una serie 
di realizzazioni che giudica 
non coerenti con il progetto 
di città maturato in questi an
ni. A dillerenzi di Severi, Il Pei 
ritiene giusto realizzare anche 
opere che, al di là del Mondia
li, stano effettivamente utili al
lo sviluppo di Roma, «Purché 
- aggiunge Panaria - non si 
finisca per arrivare all'appun
tamento del '90 con una mas
sa di cantieri aperti che linV-
rebbero per ostacolare gli 
stesti Mondiali». 

L'identikit 
dei rapinatori 
della 
«lunga caccia» 

Sparatorie contro le tonte del
l'ordine. una fuga a tutti velocità 
sull'Aureli» Hanno scatenalo 
una grande caccia all'uomo. Sa
bato scorso turono mobilitati ca
rabinieri, polizia ed elicotteri, 
per catturarli, nei pressi di Mac-

«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"»«"i»»»™ carese, dove erano slati intercet
tati dopo una rapina all'ufficio postale di Allumiere. Ora, ci 
sono gli identikit dei due rapinatori: il primo ha circa 45 anni, il 
secondo 30. Sono alti 1,70 e ambedue con un cappello bianco 
per nascondere la capigliatura. 

Era latitante da otto mesi 

fuoco a una donna 
arrestato un barbone 
6H Nel gennaio scorso ten
ta di dare fuoco ad una barbo
ne che dormiva presso a pa
lazzo Chigi. Colpito da un 
mandato di cattura, emesso 
dall'Ufficio Istruzione del tri
bunale di Roma, Carmine 
Bucci, nato 37 anni fa all'A
quila, anche lui senza fissa di
mora, è stato arrestato ieri dai 
carabinieri del reparto opera
tivo. È accusato di tentato 
omicidio. 

Cecilia Adlnolfl, 60 anni, 
per passare le rigide notti di 
gennaio aveva scelto la galle
ria Colonna, a due passi dalla 
sede del governo. Come tanti 
altri barboni che non avevano 
trovato alloggio nei novanta 
posti messi a disposizione dal
la Caritas nella stazione Ter
mini, dormiva su un giaciglio 

di cartoni e stracci in un ango
lo della galleria. Senza un mo
tivo Carmine Bucci, ubriaco, 
il alzò dal suo precario letto, 
le si avvicinò, poi dopo averla 
cosparsa di liquido infiamma
bile accese II fuoco. 

In pochi secondi l'anziana 
barbone si trovò avvolta dalle 
damme. Le sue grida sveglia
rono gli altri senza tetto che 
intervennero per soccorrerla 
insieme con tre carabinieri 
che erano In servizio davanti a 
palazzo Chigi. La donna, rico
verata nel vicino ospedale San 
Giacomo, aveva ustioni di pri
mo e secondo grado sulla 
schiena. 

Nessuno seppe spiegare i 
motivi del gesto. Cecilia Adl
nolfl. subito dopo essersi ri

presa dallo choc disse ai cara
binieri: »È stato Carmine l'a
quilano. Perchè? Non io so». 
Carmine Bucci quella sera era 
ubriaco; si disse che con quel 
gesto volesse cercare di scac
ciare l'incubo del freddo, ac
cendendo il fuoco vicino a 
Cecilia Adinolfi. Un attimo dì 
follia. E la donna, avvolta dal
le fiamme rischiò di morire 
carbonizzata. 

Adesso, in esecuzione del 
provvedimento emesso dai 
magistrati, Carmine Bucci è fi
nito in manette e, in attesa 
che il giudice decida se rin
viarlo a giudizio per tentato 
omicidio, rimarrà in carcere 
dove verrà sottoposto alla pe
rizia psichiatrica per stabilire 
le sue capacità di intendere e 
volere, 

La Cgil ora chiede interventi alla giunta 

Parchi, giardini e «orti urbani» 
Vertenza verde in Campidoglio 

Il verde a Rema è diventata una vertenza 

Bai II silenzio è stato rotto. 
Del degrado di parchi, ville 
storiche e dintorni della capi
tale, del verde prezioso trop
po spesso abbandonato op
pure off-limits per la maggio
ranza dei romani, se n'è ripar
lato. E la Cgil, che ha aperto la 
vertenza con il Comune di Ro
ma snocciolando i mali e i 
possibili rimedi, è soddisfatta. 

•L'assessore Alciati, repli
cando cortesemente alla no
stra denuncia sul degrado dei 
parchi urbani e sulla carenza 
del servizio giardini - ha detto 
ieri Claudio Mìnelli, segretario 
generale della Camera del la
voro di Roma - ammette aper
tamente la validità delle no
stre proteste. I problemi però 
devono essere risolti e non ri
manere progetti chiusi nei 

cassetti o buone intenzioni». 
Dopo aver lanciato il sasso, 

la Cgil ha deciso di mettere 
alle strette l'amministrazione 
comunale e quella regionale. 
E insieme alla Cisl e alla UH 
metterà a punto una proposta 
da presentare agli assessori 
comunali competenti. 

•Abbiamo già detto - spie
ga Giancarlo D'Alessandro, 
segretario della Camera del 
lavoro di Roma - che degli 8,6 
metri quadri dì verde disponì
bili in città per abitante, solo 2 
o 3 metri quadri sono disponi
bili sia perché parchi e giardi
ni non sono distribuiti omoge
neamente sul territorio, sia 
perché molte aree verdi sono 
lasciate al completo degra
do.. 

La Cgil pensa ad un sistema 
di parchi e di aree attrezzate 
che potrebbero risolvere dì-
verse esigenze: l'unificazione 
di parti della città cresciute in 
modo caotico: la salvaguardia 
dell'ambiente metropolitano; 
la valorizzazione della «natura 
romana» per restituire ai citta
dini il contatto con la storia 
naturale della città; la tutela e 
il recupero del patrimonio ar
cheologico dell'agro romano; 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro per la gestione dei par
chi. Accanto a questo, con un 
occhio attento alla «terza età», 
dalla quale la Cgil è stata tem
pestata di telefonate di piena 
disponibilità, la Camera del la
voro propone la creazione di 
•orti urbani». Una sorta di pic

coli appezzamenti di terreno 
da coltivare e da affidare agli 
anziani e pensionati. Un aiuto 
economico e una chance di 
inserimento sociale. E poi una 
parte di verde potrebbe esse
re utilizzato per pie- nìc, piste 
ciclabili, percorsi attrezzati ed 
aree faunìstiche. 

•Esiste una legge regionale 
per la creazione dei parchi ur
bani, a Roma dovono essere 
istituiti quelli del Pineto e 
quello di Castel Fusano - hi 
ricordato Giancarlo D'Ales
sandro - ma oltre 2 miliardi 
stanziati sono andati in resì
duo passivo per le inadem
pienze del Comune. Ci sono 
poi da realizzare le aree verdi 
nei piani dì zona. Occorre 
dunque un impegno straodi-
narìo». 

16 l'Unità . 
Sabato 
3 settembre 1988 
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